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Dal 2 all'll luglio la nona edizione del «Meeting intemazionale» 

Giorni di pace al Mattatoio 
LAURA DETTI 

I H Dovevano esserci anche 
Viktor Ampilov e Viktor Llnnik. 
il 10 luglio, sul palco del Cam
po Boario, per raccontare al .-
pubblico romano quello c h e ' 
sta accadendo nel paese una ' 
volta cuore dell'Urss. Sono ri
spettivamente il segretario del • 
partito comunista operaio rus
so e il direttore della «Pravda» 
che, invitati al «Meeting inter- • 
nazionale per la pace e la soli- -
darietà tra i popoli», sono bloc
cati nel loro paese perché «le 
autorità italiane hanno negato 
il visto ad entrambi». Lo dicono 
«Radio Città Aperta» e la «Casa 
della pace» che ieri hanno pre
sentato la nona edizione di 
questa manifestazione, annun
ciando 10 giorni di dibattiti e 
spetlacoli. La . notizia, data 

qualche giorno fa dallo stesso 
segretario del Partito comuni
sta operaio russo, sembra con
fermare una volta in più quello 
che il «Meeting» (che si svolge
rà dal 2 all'I 1 luglio all'ex Mat
tatoio) sottolinea e intende di
scutere. L'iniziativa si presenta 
infatti c o m e un vero e proprio 
«sguardo» sul mondo. La crisi 
intemazionale, le situazioni 
politiche confuse in cui vivono 
i popoli d'oriente e d'occiden
te. La manifestazione si soffer
ma a guardare il «caos» di que
sti anni, analizzando le singole 
realtà dentro e fuori l'Italia. 
•Crisi intemazionale, imperiali
smo e fascismo negli anni '90»: 
il sottotitolo, che fa da sfondo 
a tutti gli appuntamenti, 6 de
terminato e duro, quei termini 

Appuntì da Angelica Savinio 
La parola e il segno 
ridefiniscono la poetica 
di Germano Lombardi 

ENRICO GALLI AN 

*•*• Anche in questi appunti 
disegnati esposti d a Angelica 
Savinio alla Galleria II Segno 
(via Capolecase 4, orario ' 
10-13 e 16-20. n o festivi, f ino. 
al 30 luglio) c 'è quella sottile " 
dipendenza di Germano Lom
bardi (Oneglia • 1925-Parigi • 
1992) al racconto del segno . 
c h e diventa parola ineluttabi
le. 

Gli inediti disegnati di Ger
mano sono serviti per presen
tare il romanzo L'instabile At- ' 
lamico (ed. Boringhieri Bollati, -
lire 18.000) scritto a più ripre- . 
se, appunti presi nei bar, nei • 
night, in giro per il mondo con 
la memoria negli scartafacci ' 
della mente. Era uno scrittore 
c h e per anni aveva agito nel ' 
c a m p o della pubblicità e poi 
improvvisamente. senza dire 
nulla a nessuno si ritrovò at
tnippato nel Gruppo '63. Scris
se romanzi, testi teatrali e poe
sie da Taddei dinanzi al liqui
d o Pemod; oppure da Plinio, il 
Doc e addirittura alcune volte 
la mattina presto sul bordo 
della fontana di piazza dei Po
polo, d o p o aver offerto d a bere 
al leone, c h e naturalmente ri
fiutava preso come era dalla 
propria statuaria prestanza. -
Nei suoi romanzi l'eroe di Ger
mano parte solo c h e si chia
masse Giovanni Zevi, Socrates 
o Santo e poco a poco si litro- • 
vava folla, misteriosamente in- -
golfato di enigmi, intrecci pu

rulenti di mistero. Poi durante 
il diradarsi dell'azione la folla 
degli alberghetti, dei Casinò, 
bordelli sontuosi istituzionaliz
zati, non svelava nulla e rima
neva racconto. Germano era 
un raccontatore puro senza 
dover nulla a nessuno raccon
tava ipotesi di fatti che doveva
no accadere e forse erano già 
accaduti, ma che comunque 
di fatto dovevano pur essere 
eventi belle e buoni. L'eroe 
viaggiava come antieroe, de
bole ma fermo: vestito di lino o 
cotonacelo che fosse raffigura
va l'antitesi di Lemmy Caution, 
Ingravallo, Papillon, Scaraface. 
Povero eroe per. nulla apolide 
poteva anche essere nato a 
Istanbul, Genova, .Marsiglia e 
forse Napoli o Mogadiscio. Sa
piente intreccio di avanguar
dia senza dover nulla alla nco 
e al Nouveau-roman, semmai 
si avvicinava più a Gian Gaspa
re Napolitano e a pappa e cic
cia con Giancarlo Fusco. Gial
lista per vocazione Germano 
viaggiava nell'intrigo amando 
il mistero irrisolto senza essere 
Glauser. . • • . 

Odiava il lieto fine e il rac
conto raccontava la sua vita e 
quella degli altri ma solo sulla 
pagina bianca. Come in questi 
suoi disegni inediti dove la pa
rola ha la meglio e il segno raf
figura paesaggi risibili, portic-
ciuoli infinitesimali e profili di 
donne «perplesse»; di straordi-

non li usa più nessuno, pure • 
essendo simboli di qualche 
cosa che ancora esiste. 

Tavole rotonde, concerti, in
contri di mezzanotte, proiezio
ni di film. C'è tutto questo nel -
programma che prevede una 
giornata dedicata al tema «De
tenzione politica, in Italia, Eu
ropa e America» (il <l luglio al
le 18 con la partecipazione di 
Renato Curcio, il parlamentare 
Russo Spena, Elizabeth Fink, 
l'avvocato di Silvia Baraldini), 
un'altra su «L'accentramento 
dell'informazione da parte del
le multinazionali» (il 7 luglio 
alle 20.30, a cura del Tribunale 
per i diritti dell 'informazione), 
una terza battezzata «Giornata 
anticlcricale-anticoncordata-
ria» (verrà organizzata dal «Co
mitato 8 marzo» l'8 luglio alle 

20.30). Oltre 60 stand, sparsi 
per il Campo Boario, rappre
senteranno le associazioni che 
partecipano all'iniziativa: tra 
queste «Amnesty Internatio
nal», «Greenpeace», la coope
rativa «Sensibili alle foglie», «La 
commissione fuori dal carce
re», il «Comitato 8 marzo». 

Ógni concerto, nel program
ma ne compaiono uno per se
ra (alle ore 21.30), sarà legato 
al tema della tavola rotonda 
del giorno. Il 6 luglio appunta
mento da non perdere con 
Linton Kwesi Johnson, la voce 
intensa del dissenso nero in In
ghilterra che utilizza il dialetto 
inglese-giamaicano parlato 
dalla minoranza di colore per 
raccontare la vita della comu
nità giamaicana, le esperienze 
dei giovani tra discriminazione 
e disoccupazione, le lotte della 

classe operaia nera. Il 9 luglio, 
invece, concerto dei «Carcara», 
che presenteranno uno spetta
colo di danza e musica, e dei 
«Red house»; l'8 luglio i «San
gue misto» e il gruppo «Filo da 
torcere»; l ' i l luglio il gruppo 
palestinese «Handala» e i «Kun-
sertu». Domenica 4, invece, ap
puntamento particolare con 
Francesco Baccini c h e prima 
del concerto presenterà il vi
deo su Curcio e incontrerà l'ex 
brigatista. La rassegna cinema
tografica partirà giovedì con la 
proiezione di Berdel (Scambio 
di moglie), il film turco di Atif 
Yilmaz. Il cinema avrà inizio 
alle 23.30. Ma la giornata di 
inaugurazione comincia pri
ma, alle 20.30, con un incontro 
su «Balcani, la guerra alle porte 
di casa», a cui seguirà il con
certo dei «99 Posse» e «Bisca». 

Germano Lombardi tra giovani sulla scalinata di Trinità dei Monti negli anni 60 

nari singulti '«sbb», «già». Disc- ' 
gnava le parti del discorso che 
nessuno aveva mai pensato di 
disegnare, di raffigurare per 
iscritto. Ma naturalmente non ' 
per pubblicità ma per poesia! 
Intimamente poeta Germano ' 
odiava l'omologazione impe
rante in quegli anni e il confor
mismo dell anticonformismo. ' 
Le etichette gli andavano stret
te e cercava sempre e comun
que di fare quel contrario c h e 
lo affascinava. Raccontava, 
raccontava e raccontava il rac
conto per frammenti quasi 
apologetico, illusivo, allussivo 
non ad altro da s c e n e non fos
se il racconto puro e semplice. 
La storia, la favola tragica della 
storia: gore di azioni, sbeffeg-

gieìmenti continui 'della tórW 
conclamata che non gli anda
va giù, anzi in verità gli andava 
di traverso e lo annichiliva. 
Sfuggendo alja trama vera e 
propria del romanzorborghese 
ne trovò una" tutta sua, fitta, 
fonda di nebbie e sprazzi im
provvisi di luce. 1 bagliori, il 
lampo, amava il lampo del 
quid quel quid che per i Nove-
cernieri consisteva nell'illumi
nazione del racconto senza 
trama. Solo raccontare a ruota 
libera costruita la storia sul 
niente, sviando la trama e fini
mondo con la penna e la mac
china da scrivere dentro atlan-
tide, porto franco dei veri artisti 
come Germano Lombardi. 

con il giocologo 
*•*• Dieci giorni con il gioco
logo nei giardini di Castel 
Sant'Angelo. «Invito alla lettu
ra» presenta Ennio Perez, c h e 
tutte le sere fino (ore 20.30) 
intratterrà il pubblico con gio
chi di grande abilità. L'argo
mento di oggi è appunto «Il 
gioco dei numeri»: regolarità 
e proprietà sorprendenti dei 
numeri intei, dalla matemati
ca alla cabala . Domani Leo
nardo Da Vinci. 

AGENDA 

Linton Kwesi Johnson, ospite del meeting per la pace 

«Grande cinema italiano» 
L'ultimo film di Scola 
inaugura oggi 
la rassegna di Frasso Sabino 

PAOLA DI LUCA 

• • A pochi chilometri da 
Rieti si festeggia oggi il «Grande 
cinema italiano» con una pic
cola ma interessante rassegna. 
È il comune di Frasso Sabino 
che per il secondo anno con
secutivo organizza questo 
omaggio alla cinematografia 
nazionale con cinque proie
zioni e una gran serata finale, 
per la quale sono previsti ospiti 
illustri e premiazioni. L'arena 
di Frasso Sabino e il bel piaz
zale di San Pietro in Vincoli, 
dove e stato allestito per l'oc
casione un maxischermo. Si 
comincia questa sera alle 21 
con l'ultimo film di Ettore Sco
la: Mario, Maria e Mario con 
Giulio Scarpa"], Valeria Cavalli 
'e Enrico to 'Verso. Il regista di ' ' 
C'eravamo lauto amati ha scel
to un punto di vista molto par
ticolare per raccontare i grandi , 
mutamenti storico-politici che 
hanno segnalo il nuovo decen- ' 
nio, osservando una giovane 
coppia di ex comunisti allo 
sbaraglio, La scelta po l i t i ca la 
Occhetto e Garavini divide Ma
rio da Maria e rivela un loro più 
profondo malessere. I tre pro
tagonisti della commedia si in
terrogano e si affannano sul 
destino loro e del partito con 
tenerezza e un po' d'ironia, 
Stefano quantestorie, quarto 
film del regista milanese Mau
rizio Nichetti, viene proiettato 
domani sera. Protagonista e 

ancora una volta Nichetti, nei 
panni del simpatico e indeciso 
Stefano, accanto a lui sono tre 
giovani e brave attrici: Caterina 
Sylos Labini, Elena Sofia Ricci 
e Amanda Sandrelli. La trama 
del film non e semplice rac
contarla, ma il punto di parten
za è allettante' ognuno di noi 
ha tante vite possibili difronte a 
se e Nichetti cerca di immagi
nare cosa accadrebbe se. inve
ce di sceglierne una sola, po
tessimo sperimentarne alme
no sei. Il 1 luglio c 'è il film del 
regista teatrale Duccio Cameri
ni, Nettatacela, Un'occasione 
per rivedere una pellicola che 

- ha avuto una scarsissima distri
buzione Gli ultimi titoli in pro

g r a m m a sono 'Ubera e 'Verso 
sud, diretti da due registi esor
dienti. Il primo è un film a epi
sodi che ha come unica co
stante l'interprete principale, 
la brava laia Forte. Il regista na
poletano Pappi Corsicato, ha 
scelto una commedia a tinte 
forti in stile almodovanano per 
raccontare con leggera ironia 
la sua città. Pasquale Pozzes-
sere è invece l'autore di Verso 
sud, con la brava Antonella 
Ponziani e Stefano Dionisi, pic
cola scoperta della Vetrina ita
liana di Venezia '92. Dopo la 
proiezione verranno conse
gnati i premi Aiace Sabina a at
tori e registi fra cui Giulio Scar
pati e Ettore Scola. 

Ieri 
(?) minima 17 

massima 29 

orge alle 5,37 
e tramonta alle 20,49 
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l TACCUINO l 
La grande «lavina. L'Italia verso la crisi della democrazia. 
11 libro di Luciano Cafagna (Marsilio Editon) verrà presenta
to domani , ore 17.30, nella Sala Zuccari di Palazzo Giusti
niani (Via della Dogana Vecchia 29) . Interverranno Alfredo 
Relchhn, Giorgio Ruffolo e Ottaviano Del Turco (presenti 
autore ed editore). 
«U ritorno del globuli rossi». Una vera e propria festa pro
mossa dal Consorzio di Bonifica (struttura composta da 
Cuore, il manifesto, Età Beta, Radio popolare, Smemoran-
da ) a sostegno del censimento avviato da febbraio tra le as
sociazioni culturali (oltre mille le adesioni giunte sino a d 
oggi) : oggi, ore 19-24 al «Villaggio Globale (Foro Boario, ex 
Mattatoio di Testacelo) 
Exit un viaggio negli Usa. La mostra fotografica di Enrico 
Bossan e Roberto Koch verrà inaugurata domani, ore 18.30, 
nelle sale di Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale 194 ) . 
Verso il XXI s e c o l o . Il libro di Paul Kennedy (Ed. Garzan
ti) verrà presentato domani nel corso di un incontro-dibatti
to in programma alle ore 21.30 presso la libreria «Amore e 
Psiche» ( Via S. Caterina da Siena 61 ) . Interverranno Michele 
Fratianni, Nicola Tranfagliae Umberto Triulzi. 
Spettacolo in corti le . È presentato da «Annoluce» e coop 
Case Tranvieri: oggi, ore 21, presso il cortile di Via Monza 9. 
Prima parte: musica brasiliana con Ana Chagas e Giovanni 
Guaccero. Seconda parte: «Roma - Roma» con il gruppo 
«Teatro Essere» di Tonino Tosto. 

MOSTRE l 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orano 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento) . Fino al 2 luglio. 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora
rio 9-19, chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 18 luglio. 
Dipinti del Novecento ital iano. Ventidue opere della col
lezione privata Assitalia annoverano alcuni tra i più famosi 
autori del '900. Fondazione Memmo, Palazzo Ruspoli, via 
del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-21. Fino a l i 8 luglio. 
I tesori Borghese . Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Cassia: c / o Festa de l'Unità ore 20.30 «Idea per Roma» (Bel
lini) 
La Rustica: c / o Festa de l'Unità, Parco La Rustica, Campo 
Polivalente, dibattito con Carlo Leoni e Francesco Rutelli 
Avviso: i numeri telefonici della Festa de l'Unità cittadina 
sono:5121200/197/187/193/214 
Avviso tesseramento: per pioblemi organizzativi è neces-
sano che le sezioni aziendali e le unioni circoscrizionali fac
ciano pervenire in federazione entro sabato 3 luglio data del 
prossimo rilevamento nazionale tutti i cartellini '93 delle tes- . 
sere aggiornate. La sezione organizzazione e a disposizione 
per qualsiasi problema ' . . . . . , , 
Avviso: è convocata per martedì 6 luglio alle ore 15.00 pres
so la Direzione del Pds il Comitato federale sul bilancio. 
(Stefanini, Rosa) • • 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: domani in sede (via delle Botteghe 
Oscure, 4) ore 16.00 riunione Comitato regionale. Odg: «Si
tuazione politica dopo il voto alle Amministrative». Relazio
ne di A. Falomi. 

PICCOLA CRONACA l 
Funerali. Domani alle 16.30 nella Chiesa di Nostra Signora 
di Guadalupe (piazza omonima) si svolgeranno i funerali di 
Massimo Urbani, il musicista jazz scomparso giorni fa. 
Culla. È nato Francesco. Ai genitori Luisa Marescialli e Enzo 
Olivanti e al piccolo nuovo arrivato felicitazioni e tanti augu-
n da parenti, amici e dall'Unità. 

Friedrich Schiller 
profetiche visioni 

MARCOBRUNO 

• • «Il visionario» (Der Gei-
sterseher) di Friedrich Schiller 
(partitura scenica di Serafino . 
Murri) verrà presentato pe r so 
le due sere - giovedì e venerdì * 
- al Teatro Ateneo (prossimo ' 
alla chiusura definitiva) - per 
iniziativa del Centro teatrale : 

universitario e della Zattera di ' 
Babele. Lo spettacolo - privo /: 
di arredi scenografici e con la • 
direzione scenica di Hossein '*• 
Taheri, la cura registica di Pao-, 
lo Venturini e Sabrina Picarazi 
e le musiche originali di Marco * 
Rosano - si avvarrà di un grup- '; 
pò di giovani attori provenienti 
da più esperienze (Zattera di " 
Carlo Quartucci, Accademia,:-
Magazzini di Federico Tiezzi, i1' 
Ronconi). «Il visionario», l'uni
co romanzo scritto da Schiller 
nel decisivo 1979, è una storia _ 
della mente, storia di ciò che ',-
non si ricorda, di ciò che rima- v 
ne inespresso. Dunque storia • 
di impressioni e di visioni, di •. 
quanto non si può scrivere né ;.. 
descrivere senza renderlo in
sensato. Per questo in esso le ,' 
tipologie - saltano, i. ruoli si 
svuotano, le circostanze si af- . 
ferrano solo come brandelli di, ' 
un affresco in cui nulla è più ri
conducibile senz'altro a una 
progressioni di fatti, ad una tra
ma. \ - . . . » y • . 

Che, ipoteticamente, po
trebbe essere questa: «Dopo 
un incubo sulla morte della ra
gione, il Principe di Curlandia, 
seguito dal ristretto seguito del 
Barone Von F. e del suo ca
merlengo, incontra a Venezia, 
di passaggio, il suo vecchio 
compagno d'armi, il -Conte 
Von O. Alle soglie della rivolu
zione francese, all'apice della 

sua perfezione formale, la ra
zionalità > illuministica, ben 
consapevole della propria in
tema irrazionalità, si spacca, 
incarnandosi in due figure: 
una unica, coerente con sé 
stessa, l'irrefrenabile forza del 
pensiero di Kant, l'altra molti
plicata in tante figure che coe
sistono, che non disceme più il 
sogno, l'estasi e la realtà, che 
ha come riferimento il clima 
mentale di Swedenborg. Il 
Conte, "allievo" della raziona
lità kantiana, soccomberà pian 
piano assieme ad ossa...Il Prin
cipe, seguito dal suo passato 
affettivo, incarnato nel Barone, 
cadrà progressivamente in ba
lia dell'assenza di senso... che 
si incarna nella figura imper
scrutabile dell'Armeno...». .„ 

Il dramma, diviso in due par
ti, ha un'ulteriore partizione in 
sezioni (della realtà, del so
gno, della trasfigurazione, del
la metamorfosi), mentre ogni 
attore «regge» un itincrano, 
spesso a più personaggi: itine
rari mentali e visioni. Scrive Se
rafino Murri nelle note di lettu
ra del «Visionario»: «...calando 
ogni evento in quel singolare 
impasto di suggestione e misti
ficazione che si riassumono 
nelle figure deir'Armeno" e 
del "Siciliano", In parte ispirate 
a Cagliostro, Schiller delinea a 

k chiare tinte la morbosa attra-
• zione che ia Ragione, giunta 
' ormai al tempo del suo disin-
'. canto, stanca della piattezza 

del reale dominato con lo spi
rito dei lumi, doveva subire da 
parte di chi. con uno sforzo ti
tanico di suggestione, insinua
va l'insoddisfazione per la real
tà evidente del buon senso ra
ziocinante». 

Giovane orchestra 
suoni e dubbi 

MARCOSPADA 

*•"*• Finita la stagione dell'Ac
cademia Filarmonica, il Teatro 
Olimpico, nonostante la man
canza di un impianto di aria 
condizionata che fa bollire le 
poltrone di velluto, continua 
ad ospitare manifestazioni 
musicali. Una fresca fresca (si 
fa per dire) si è avuta con la 
presenza di un'orchestra di 
giovanissimi americani prove
nienti dal New England, in una 
tappa romana di una tournée 
che li ha visti a Montepulciano, 
Firenze, Siena e Frascati. Una 
bella gita per questi cento ra
gazzi tra gli undici e i diciotto 
anni, selezionati tra i migliori 
del Conservatorio di Boston 
che ogni anno, a fine corso, 
vanno a fare esperienza in giro 
per il mondo e Imparano cosa 
vuol dire suonare insieme, af
frontare pubblici diversi, pro
blemi di acustica vari, affinan
d o il repertorio. È una tradizio
ne che si ripete dal 1979, da 
quando a Boston fondarono la 
Youth Symphony per dare il 
necessario sbocco concreto 
alle lezioni invernali, e allevare 
cosi maggiori orchestre ameri
cane professioniste. 

Un esperienza questa che 
costnnge noi italiani al rossore, 
visto lo stato carente dell'orga
nizzazione dei nostri conserva
tori e l'assoluta inesistenza di 
iniziative simili, atte a sollecita
re in un giovane il senso artisti
c o ( e civico) del suonare in 
onore della musica e non 
quello di solleticarne il narcisi
smo da solista, come Pollini o 
Accardo del futuro. Pagato il 
tributo al mito americano, va 
però detto che questa orche
stra, presentandosi , in una 
tournée c o m e simposio dei 
«migliori allievi» può provocare 
qualche piccola delusione, 

laddove ci si attenda un orga
nismo rodato, dotato di una 
personalità e soprattutto di un 
suono definiti. Le cose non 
stanno cosi e non potrebbe es
sere diversamente. Questi gio
vani suonano insieme, ma an
cora ognuno per sé, preoccu
pati di fare le note giuste e di 
entrare a tempo. L'abbici, del
la musica li tiene occupati più 
di quanto non facciano i con
tenuti espressivi di ciò che suo
nano. E non cose da poco, 
perché VErotea di Beethoven è 
una sinfonia che va quasi pri
ma capita nei suoi significati 
culturali e poi eseguita. 

Il compito di far questo spet
terebbe al direttore, Aaron Ku-
la, che dall'85 dirige il gruppo. 

' Ma l'esecuzione da lui imbasti-
' ta non sembra aver rivelato un 

tentativo, uno qualunque, di 
lettura purchessia, assestando
si solo su una corretta quadra
tura del tempo senza neanche 
il necessario controllo del suo
no, che molto spesso è preci
pitato in sorprendenti stonatu
re collettive. Meglio le cose so
no andate nett'Adagio per ar
chi di Barber e nelle buffe ( e 
brutte) Variazioni su America 

, di Charles lues, che hanno sti-
. molato le sezioni percussive e i 

fiati. Se, insomma, li dentro ci 
sono talenti in erba, e c e ne so
no di certo, varrà forse la pena 
di introdurli già da ora ad una 
visione «liberale» e non «mec
canica» dell'arte musicale, per 
riparare quell'errore che trop
po spesso produce nei conser
vatori di tutto il mondo allievi 
bravissimi nel far note di autori 
di cui non conoscono nean
che il nome. Dimenticavo: gli 
applausi affettuosi e incorag
gianti non sono mancati, an
che tra un tempo e l'altro di 
Beethoven. 

«Il richiamo» 
Miseria e nobiltà 

CRISTIANA PATERNO 

*•*• Un film in costume e a 
basso costo. È un po ' una con
traddizione in termini, ma la 
sfida n o n ha spaventato Clau
dio BondI (regista) e Marina 
Pipemo (produttrice). E cosi, 
alla fine, grazie al finanzia
mento dell'articolo 28, sono , 
riusciti a mettere in scena un 
curioso romanzo scritto qual
che anno prima dallo stesso 
Bondl, già assistente di Rossel-
lini ma esordiente a quarantot
to anni dietro la macchina da 
presa. 

Il risultato è // richiamo, 
un'opera del tutto atipica nel 
panorama della recente pro
duzione italiana e che solo per 
questo menta attenzione. Per
ché lascia pochissimo spazio 
al realismo e sfugge completa
mente alla voga del minimali
smo generazionale. Perché of
fre, nel complesso di una reci
tazione non memorabile, la 
bella prova d'attore di Ivano 
Marescotti, qui al suo primo 
ruolo da protagonista. E per
ché ripudia una certa rappre
sentazione imparruccata e fa
sulla del tardo Settecento, che 
immerge invece nella polvere, 
nel fango e nella mancanza di 
«buone maniere» di una picco
la nobiltà piuttosto malridotta. 

Eppure, // richiamo non ha 
trovato una distribuzione e do
po il solita giro dei festival 
(San Sebastian, Sulmona, An-
necy) e qualche riconosci
mento, è scomparso dalla cir
colazione. Ora (giovedì alle 
19,30 e alle 22) ce lo ripropo
ne il cinema Palma di Trevi-
gnano all'interno di una rasse
gna del nuovo cinema italiano 

che va avanti fino alla fine di 
luglio con diverse proposte in
teressanti. 

Ambientato nelle campa
gne dell'arretrato Stato pontifi
cio, ma proprio sul confine col 
moderno Granducato di To
scana, nel 1780, // richiamo 
narra l'inarrestabile decaden
za mentale di un funzionano 
papalino, più interessato al
l'ornitologia che ai suoi doveri 
•politici» e di capofamiglia. 
Passa le notti, solo e scontroso 
nel suo studiolo dove raccoglie 
uccelli impagliati e vecchi vo
lumi polverosi. Fino al giorno 
in cui non incontra per caso un 
poveraccio che sa imitare i ver
si degli uccelli (ò il non profes
sionista Bruno Bendoni) e che 
gli descrive una strana specie, 
forse . ancora sconosciuta. È 
una sorta di Papageno, illette
rato e selvatico, clìe irretisce il 
protagonista, sedotto dall'idea 
di legare il suo nome oscuro a 
una scoperta scientifica. .• ., 

Ma le cose si complicano. I 
due, durante una cavalcata, fi
niscono nelle proprietà di una 
spregiudicata aristocratica del 
Granducato • (Silvia < Cohen) 
che non ci mette molto a por
tarseli a letto entrambi, scate
nando, inconsapevolmente, 
un vero dramma della gelosia. 
È questa, purtroppo, la parte 
più debole del film. Costruita 
su dialoghi sopra le righe, falli
sce nel tentativo di mettere in 
risalto l'abisso che separa due 
mondi destinali all'incomuni
cabilità, due linguaggi, uno an
cora impregnato di cultura se
centesca, l'altro legato a un il
luminismo francesizzante e di 
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ANZIO - PONZA [wiuum»arcB0:70 MIMITI) 

e 
Dal 1 ' Giugno al 11 Giugno {giornaliero) 

da ANZIO 07,40* 08.05 11.30" 13,45* 17 l » 

da PONZA 09.40 11.20* 15.30" 18.30* 19,00 

* E»cimo nwlwH # Clo«*dl * Solo Sabato « Donwfwc* 

D a l 1 " S e t t e m b r e a l 1 2 S a t t a m b r a g l o m a l l a r a ) 

« • A N Z I O 07 .40*08 ,05 09.20" 11,30* 13 .45* !6 .30 18,10" 

da P O N Z A 07,40* 09.40 11.20* 15,00* 16,30" 17,30* 13,10 

* HiekNO nwrtadl • Giovedì * M i n o liKtcoWl 
L 5ob whalo • atomanica 

Dal 12 Giugno al 3 1 Agoato (giornaliera) 
da ANZIO 07.40* 08.05 09,20" 11.30* 13,45*17,15 19.00" 

da PONZA D7.40' 09.40 11.20* 15,30* 17,15"lB,30*19.O0 

* IUch»o «MWMdl • CttNMU * Uùmemnttn» 
°F*o*V><Zw>wlo-*»o*èBm***-9um*'*4dl 7«131 «W 

Dal 13 Settembre al 2 7 Settembre (giornaliere) 

da ANZIO 07.40* 08.05 13.30* 16.00 

da PONZA 09.40 11,20" 17 00* 17,30 

" EKltaomwIrdlaGlawrdl * Soo Sahalt» • Donarne» 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE (««eluso martedì « Qlov-adE) 

( Dal 1* G i u g n o al 3 1 a g o a t o 

ANZIO p 07,40 13.45 

PONZA a 08,50 14.55 

PONZA p 09,05 15.10 

V.TENE. 09,45 15,50 

V.TENE p 10.00 

PONZA a 10,40 

PONZA p 11,20 

ANZIO a 12.30 

17,25 

18,05 

18,30 

19.40 

Dal 1 3 S e t t e m b r e al 2 7 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07,40 13.30 V.TENE p 10.00 

PONZA a 08,50 14.40 

PONZA p 09.05 14,55 

^ V.TENE a. 09.45 15.35 

PONZA a 10,40 

PONZA p 11.20 

ANZIO a. 12,30 

16,00 

16,40 

17,00 

18.10 

Dal 1 ' S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e m b r e 

ANZIO p 07,40 13.45 

PONZA a 08.50 14,55 

PONZA p 09.05 15.10 

V.TENE a 09.45 15.50 

V.TENE p 10.00 

PONZA a 10.40 

PONZA p 11.20 

ANZIO a 12.30 

"\ 
16.Z5 

17.05 

17.30 

18,40 

PERCORSI 

ANZIO • PONZA 70 MINUTI 

PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 

i 

FORMIA -VENTOTENE [ wwAUwnKoe» V>mb+\ 

f dal 1/6 all'I ) / 6 l»»tl»i» •«-«—M) 

da FORMIA 08.30 17,00 , 

da V.TENE 09,45 19.00 

d a l 1 / 9 a l 1 2 / 9 («•cimo Manaail 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 1 1 . 3 0 ' 16 ,00 

d a V . T E N E 0 9 , 4 5 14,45" 18 ,30 

\%ok> ubata • domanfc* 

d a l 1 2 / 6 a l 3 0 / 6 { « M h » M-rfaMH) 

d a F O R M I A 0 8 . 3 0 1 1 , 3 0 * 17 ,00 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 1 5 , 3 0 * 19 ,30 
•nto Mliak. » donwntt» 

D a l 1 3 / 9 a l 2 8 / 9 M b » _ > « 4 1 > 

d a F O R M I A 0 8 , 3 0 16 ,15 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 ' 17 .30 

D a l 1 / 7 a l 3 1 / 8 I n f i m i — f . * ) ~ \ 

d a F O R M I A 0 3 , 3 0 11 ,30 1 7 , 0 0 

d a V . T E N E 0 9 . 4 5 15 .30 1 9 . 3 0 

D a l 2 9 / 9 a l 1 5 / 1 0 

d a F O R M I A 0 8 . 4 5 

d a V . T E N E 12 ,00 

•olo vanvtol, rabato * Oorrarnlc» J 

1 • t " ' 1 

f <I-al 1 GIWBINt 
al l ' 1 1 Giugno 

&* FORMIA 12.30' 

d* PONZA 14.MI 

^•-••rhMu rrwt eoÌ«dl 

FORMIA- PONZA 
d»l 12 Owgiw 
al l ' 31 Ago-»!.» 

d» rOHMIA l T w 17.00- . .«e» 
ita PONZA 10 45 1 M & - * " - » 

f w . w oa rotwfrw •*•<•* ") > 
dal l ' I SeiHawpbnJ 
al 12 *Wtl«mbr* 

•UrOHMIA 13.30 16.00 •*•••*<• 
d* PONZA 10,45 17.4t>—.h--. 

dal 1 JSfcattawibtaj ">. 
al 2 8 SeMItHwtrra» 

da FORMIA 13,30 *-
da PONZA 14,50 

tnclu*» rnarladl , 

mroimuioNi ncunnuu mKow.oni 

HEL^r 
UNEK ANZIO «PONZA 

AN/rO > PONZA • VENTOTCNI* 

ANZIO Tal W/WMS0B5 M4H3?0 
F»iH*HH»fr7 T<MMB130M 

PONZA Tri QTJMtOHK 
VFHI0TFNF 1** nr/i/t.*»*.,» 

U N » ! FORMIA*PONZA *\ 
POMMM • «/CNTOTTNC 

FORMIA. TK 0771,7007.0 F«« 0171/700m 
tonsNntAzaiAi Tal 077lf»raM 

PONZA. aWM-Mia-ttoMa-X 
TM 07T1W3W 

VniTOTENF Rqfc-mm* TplOTTimWI 


